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INTRODUZIONE  

 
La presente relazione illustra i risultati relativi al  monitoraggio delle acque marino costiere e  delle 

acque interne destinate alla balneazione della Regione Abruzzo , nonché  alla sorveglianza  sulla 

fioritura di Ostreopsis ovata, microalga bentonica potenzialmente tossica . 

Le predette attività svolte da ARTA Abruzzo  durante la st agione  balneare 2022 , hanno  come obiettivi 

la tutela sia della salute dei bagnanti sia del la  qualità della risorsa marina e lacustre.  

Conoscere lo  stato di qualità delle acque di balneazione rappresenta il presupposto indispensabile 

per la gestione sostenibile della fascia costiera e dei laghi, e lõapproccio migliore per avviare le dovute 

misure di risanamento a prot ezione del patrimonio marittimo e lacustre.  

 

 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

 

Le norme che regolamentano la qualità delle acque di balneazione e le attività a tutela della salute 

dei bagnanti sono rappresentate dai seguenti decreti:  

D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 recante ñAttuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 

della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEEò, cos³ come 

modificato dal D.L. 30 dicembre 2008, n.207. 

Decreto 30 marzo 2010 recante ñDefinizione dei criteri per determinare il divieto di balneazione, 

nonché le modalità e le specifiche tecniche per lôattuazione del D.lgs 116/2008 di recepimento della 

Direttiva Comunitaria 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione. 

Le suddette norme hanno portato a privilegiare una gestione integrata della qualità delle acque 

attraverso azioni rappresentate dalle attivit¨ di   monitoraggio e dallôattuazione di misure di gestione, 

finalizzate alla individuazione e alla riduzione delle possibili cause di inquinamento. Di grande 

importanza a tutela della salute pubblica, è la classificazione delle acque di balneazione e della loro 

area di influenza, da cui discende la definizione di ñprofiliò utilizzati per lôindividuazione delle 

acque. 

I profili rappresentano uno strumento fondamentale per lôinformazione al cittadino riguardo la 

qualità delle acque di balneazione, la presenza di fattori di rischio per la salute dei bagnanti e le 

eventuali misure di gestione adottate. 

Decreto Ministeriale del 19 aprile 2018 recante modifica al Decreto 30 marzo 2010 

- nellôArt. 3 del predetto decreto, relativo al monitoraggio per lôindividuazione di fioriture di specie 

potenzialmente tossiche, vengono indicate le seguenti linee guida aggiornate e pubblicate 

dallôIstituto Superiore di Sanit¨: 

a) Ostreopsis ovata: linee guida per la gestione delle fioriture negli ambienti marino costieri in 

relazione alla balneazione e ad altre attività ricreative», pubblicate dall'Istituto Superiore di 

Sanità nel rapporto Istisan n. 14/19 e successivi aggiornamenti, consultabili sul sito web 

www.iss.it; 

b) Cianobatteri: linee guida per la gestione delle fioriture di cianobatteri nelle acque di 

balneazione», pubblicate dall'Istituto Superiore di Sanità nel rapporto Istisan n. 14/20 e successivi 

aggiornamenti, consultabili sul sito web www.iss.it; 
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c) i protocolli operativi realizzati dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale in collaborazione con le Agenzie regionali di protezione ambientale. 

- NellôArt. 6 viene riportato lôobbligo dei Comuni di trasmettere per via telematica i 

provvedimenti di divieto e di revoca del divieto di balneazione non appena ricevuta la 

comunicazione dalle strutture tecniche preposte al campionamento e alle analisi, tramite 

una specifica funzionalità del Portale Acque del Ministero della salute, secondo le 

modalità operative definite con provvedimento congiunto della Direzione generale della 

prevenzione sanitaria e della Direzione generale della digitalizzazione, del sistema 

informativo sanitario e della statistica del Ministero della salute, da pubblicare sul sito 

istituzionale del predetto Ministero. 

 

Il programma di monitoraggio delle acque di balneazione viene svolto secondo il calendario 

dei prelievi definito a livello regionale, dôintesa tra la regione Abruzzo e lôArta. Le date sono 

distribuite nellôarco della stagione balneare con un intervallo che non supera mai la durata di un 

mese; è previsto un campionamento aggiuntivo poco prima dellôinizio di ciascuna stagione 

balneare. Il monitoraggio viene di effettuato nel periodo aprile-settembre e prevede allôanalisi 

microbiologica la ricerca di n.2 parametri: Escherichia coli ed Enterococchi intestinali; tali batteri, 

così come da evidenze scientifiche, sono ritenuti i migliori indicatori di contaminazione fecale. In 

ogni punto di campionamento è prevista la rilevazione dei parametri meteo marini relativi alle 

condizioni meteorologiche e allo stato del mare. 

Nel D.M. 30 marzo 2010 sono definiti, ai fini della balneabilit¨ di unôacqua di balneazione, i valori 

limite per ogni singolo campione il cui superamento determina lôadozione di un divieto temporaneo 

di balneazione, attraverso unôordinanza sindacale e informazione ai bagnanti con idonea 

segnaletica. Lôordinanza è revocata a seguito di un primo esito analitico favorevole successivo 

allôevento di inquinamento, che attesti il ripristino della qualit¨ delle acque di balneazione. 

(Tabella1) 

 

Valori limite 

Parametri Corpo idrico Valori 

Enterococchi intestinali                     Acque marine 200 MPN/100 mL 

Escherichia coli Acque marine 500 MPN/100 mL 

Enterococchi intestinali Acque interne 500 UFC/100 mL 

Escherichia coli Acque interne 1000 MPN/100 mL 

 

Tabella 1: Valori limite per singolo campione. 
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Alla fine di ogni anno, considerando gli esiti del monitoraggio della stagione attuale e di quelli dei 

tre anni precedenti, le acque sono soggette a valutazione e successiva classificazione: ogni acqua 

¯ definita come ñeccellenteò, ñbuonaò, ñsufficienteò o ñscarsaò, sulla base delle serie di dati relativi 

agli indici microbiologici Escherichia coli ed Enterococchi intestinali (Tabella 2) 

Non sono considerati ai fini della classificazione altri parametri quali cianobatteri, macro alghe, 

fitoplancton marino, monitorati in acque con potenziale tendenza alla loro proliferazione, così 

come la presenza di residui bituminosi, e materiali come vetro, plastica, gomma o altri rifiuti.  

 

Parametri 
Classi di Qualità 

Eccellente Buona Sufficiente Scarsa 

Escherichia coli 250 (*) 500 (*) 500 (**) >500 (**) 

Enterococchi 100 (*) 200 (*) 185 (**) >185 (**) 

(*) In base al 95° percentile, (**) In base al 90° percentile 

 
Tabella 2: Classi di qualità delle acque di balneazione. 

 

 

2. INFORMAZIONE AL PUBBLICO  
 
La comunicazione delle informazioni al pubblico sulla qualità delle acque di balneazione è 

disciplinata da disposizioni della Direttiva Europea 2006/7/CE recepite dal Decreto legislativo 

n.116/08. La norma dispone di garantire il più possibile la trasparenza dei risultati dei controlli 

prevedendo che tutte le informazioni relative ad unôacqua di balneazione siano facilmente accessibili 

nelle immediate vicinanze delle stesse. 

Il pubblico deve essere messo a conoscenza mediante idonea segnaletica e in un linguaggio non 

tecnico dello stato generale delle acque basato sul profilo delle acque di balneazione, della 

classificazione e dellôeventuale divieto di balneazione. 

Le Autorità locali per quanto di competenza incoraggiano la partecipazione dei cittadini consentendo 

loro di formulare suggerimenti osservazioni o reclami, in particolare per lôaggiornamento delle acque 

di balneazione già individuate. 

Il Ministero della Salute, attraverso il proprio sito Internet, fornisce informazioni al pubblico sui dati 

di balneazione integrati con i dati ambientali inviati dalle Regioni. 

Gli Organi preposti, infine, nel rispetto delle disposizioni di legge, utilizzando le tecnologie di 

comunicazione più adeguate, sono tenuti a divulgare con tempestività le informazioni sulle acque di 

balneazione soprattutto per quelle classificate ñscarseò nonché sugli eventi di inquinamento di breve 

durata. 

Durante la stagione balneare lôArta garantisce lôinformazione al pubblico mediante la pubblicazione 

sul sito web dellôAgenzia (www.artaabruzzo.it) di un applicativo aggiornato in tempo reale con i 

risultati delle analisi (Figura 1). 
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Figura 1: Sito web ARTA Abruzzo ñAcque di balneazioneò. 

 

Lôapplicativo riporta tutte le informazioni relative allo stato di qualità ed ai profili delle acque di 

balneazione.  

La strategia di informazione e comunicazione, anche riguardo alle eventuali presenze di fioriture 

microalgali con possibile rischio per i bagnanti, rientra nei compiti che ARTA Abruzzo deve 

assicurare ai cittadini per poter conseguire una modalità di gestione delle possibili criticità ambientali 

sempre più efficace. 
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I dati sono inseriti in tempo reale nel sito web dellôARTA Abruzzo e sono disponibili sul portale del 

Ministero della Salute. 

(http://www.portaleacque.salute.gov.it/PortaleAcquePubblico/homeBalneazione.do?lang=it) 

(Figura 2) 

 

 
 
Figura 2: Sito web del Ministero della Salute 

 

 

3. ACQUE DI  BALNEAZIONE  

 
3.1 ATTIVITÀ  

La gestione della qualità delle acque di balneazione ai fini della tutela della salute dei bagnanti 

è affidata alla Regione Abruzzo ñDipartimento Infrastrutture e Trasporti ï Servizio Opere 

Marittimeò e ñDipartimento Sanità ï Servizio Prevenzione sanitaria e Medicina territorialeò che 

la esercitano avvalendosi dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle ASL che operano a supporto 

dellôAutorit¨ Sanitaria e, di ARTA Abruzzo che riferisce al Ministero della Salute. La Regione 

individua e classifica le acque di balneazione. LôARTA Abruzzo gestisce le attivit¨ di 

monitoraggio volte alla definizione della qualità delle acque di balneazione a tutela della salute 

del bagnante.  

In particolare lôARTA adempie ai seguenti compiti: 

ҍ campionamento e  analisi microbiologiche delle acque di balneazione; 

ҍ campionamento e analisi dei campioni per la ricerca di fioriture di Ostreopsis ovata e di 

Cianobatteri 

ҍ trasmissione degli esiti analitici ai Sindaci, ai Dipartimenti di Sanità Pubblica delle ASL, 

alla Regione e alla Guardia Costiera; 

http://www.portaleacque.salute.gov.it/PortaleAcquePubblico/homeBalneazione.do?lang=it
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ҍ assicura, mediante il proprio sito Web, la divulgazione dei risultati analitici; 

ҍ si interfaccia con il Portale Acque del Ministero della Salute per garantire unôinformazione 

al pubblico tempestiva e coordinata; 

ҍ istruisce esposti  e/o segnalazioni di inconvenienti igienico-sanitari in materia di acque di 

balneazione. 

E inoltre: 

ҍ fornisce supporto tecnico agli Enti Locali per la gestione della qualità delle acque di 

balneazione; 

ҍ cura lôinformazione al pubblico mediante pubblicazione di report tematici, 

lôorganizzazione e/o la partecipazione a incontri in materia di balneabilità delle acque, gli 

interventi divulgativi su stampa  locale. 

Nellôambito della rete regionale Arta Abruzzo avvalendosi della Sezione laboratoristica di Biologia 

e Tossicologia Ambientale del Distretto Provinciale di Pescara provvede a: 

- Coordinare tutte le attività previste dal programma di monitoraggio delle acque marino costiere. 

-  Effettuare le analisi microbiologiche sui campioni di acque di balneazione prelevati nelle stazioni 

di campionamento individuate sulla costa abruzzese e ad analizzare al microscopio i campioni 

prelevati per   il monitoraggio delle fioriture di ñOstreopsis ovataò e di ñCianobatteriò; 

Arta Abruzzo si avvale altresì della Sezione di Biologia e Tossicologia Ambientale del Distretto 

Provinciale de LôAquila che procede a: 

- Coordinare tutte le attività previste dal programma di monitoraggio delle acque interne. 

- Effettuare le analisi microbiologiche sui campioni di acque di balneazione prelevati nei punti di 

prelievo previsti nel piano di monitoraggio e sui campioni prelevati per il controllo delle fioriture 

di ñOstreopsis ovataò e di ñCianobatteriò; 

Il personale addetto ai campionamenti è individuato tramite Delibera del Direttore generale di ARTA 

emanato annualmente. 

Il personale del Distretto di Pescara effettua, con il supporto del personale dellôArea Tecnica, il 

prelievo delle acque di balneazione per i Comuni di Martinsicuro, Alba Adriatica, Tortoreto, 

Giulianova, Roseto, Pineto, Silvi, Città S. Angelo, Montesilvano, Pescara, Francavilla al Mare, 

Ortona, S. Vito Chietino, Rocca S. Giovanni, Fossacesia, Torino di Sangro e Casalbordino. 

Il personale del Distretto di S. Salvo/Vasto effettua il prelievo delle acque di balneazione per i Comuni 

di Vasto e S. Salvo. 

Il personale del Distretto de LôAquila effettua il prelievo delle acque di balneazione per i Comuni di 

Scanno, Villalago e Barrea. 
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3.2 RETE DIMONITORAGGIO DELLE ACQUE MARINE  

 

Nella D.G.R. n.189 del 12 aprile 2022 della Regione Abruzzo sono indicate le estensioni delle diverse 

acque da monitorare: acque adibite alla balneazione ed acque non adibite alla balneazione; queste 

ultime comprendono le acque delle foci dei fiumi e dei torrenti e le acque portuali. Il grafico 1 mostra 

le dimensioni di tali aree in metri di costa. 

 

 

 

 
 
Grafico 1: Tipologia della costa abruzzese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

119645

6225 4480

Tipologia di costa in mt.

costa mare balneabile foci fiumi e torrenti aree portuali



 

 

11 

 

La rete di monitoraggio regionale delle acque di balneazione ricomprende n.113 stazioni di 

campionamento (Figura 3). 

 
Figura 3: Mappa delle acque di balneazione della Regione Abruzzo. 
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La scelta dei punti e delle acque rappresentate è stata effettuata secondo le disposizioni della 

normativa di riferimento. Ogni acqua di balneazione, identificata sulla base della conoscenza delle 

pressioni che vi insistono e delle caratteristiche che la connotano, deve risultare di qualità omogenea 

tale che il punto di monitoraggio al proprio interno sia rappresentativo della qualit¨ dellôintera acqua.  

Il punto stesso può essere individuato scegliendo fra due criteri: 

¶ il massimo affollamento di turisti; 

¶ il maggior rischio associato. 

Le acque di mare destinate alla balneazione ricadenti sulla linea di costa della Regione Abruzzo, 

così come stabilito dalla D.G.R. n.189 del 12 aprile 2022, sono suddivise per Comune di 

appartenenza (Tabella 3): 

 

Comune Tratti delle acque di balneazione  

Martinsicuro 7 

Alba Adriatica 4 

Tortoreto 5 

Giulianova 5 

Roseto 9 

Pineto 6 

Silvi 8 

Città Sant'Angelo 2 

Montesilvano 2 

Pescara 9 

Francavilla 7 

Ortona 12 

San Vito Chietino 4 

Rocca San Giovanni 3 

Fossacesia  3 

Torino di Sangro 5 

Casalbordino 4 

Vasto 13 

San Salvo 3 
 
Tabella 3: Acque di balneazione della Regione Abruzzo suddivise per comune 
 

Le caratteristiche della costa e le pressioni che vi insistono rendono disomogenea lôampiezza delle 

acque di balneazione sul territorio regionale che oscillano da un minimo di 48 metri fino a oltre 3751 

metri di ampiezza. (Tabella 4). 
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